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Il Pubblico Mioistero si avvide della immensa difficoltà 
del suo còmpito; quindi ponendo, come si suol dire, le 
mani innanzi, diceva che questo era un reato sui generis, ' 
che da un reato eccezionale, che, mentre i COdICI mo­
derni ayevano .escluso i delitti di opinione (e ben fecero), 
avev.ao.o conservata una sola eccezione a riguardo dei 
malfattori" e che ~uesto delitto non è che un apprez­
~amento' morale. Questo non è, o sigqqrì; l'argomento è 
completam~nte sbagliato, esso è colpito çllreLtameote dalle 
parole più evidenti della legge che.. matematicamente lo 
distruggono. 

A che parlare ~i apprezzamento morale, di . opinioni, 
di eccezioni 'l Ma l' articol$) 457 vi dice che questo reato 
esiste peJ fatto dell' organizzazione. Ma il 'fatto non èun 
apprezzamento morale, non è un' opinione i è un fatto ~ 
una cosa materiale che bisogna materialmente stabilirl). 
- A parte quindi questa insinuazione, e vediamo se nel 
corso di questo giudizio siamo imbattuti nel caso che la 
legge ha voluto che sia fatto e non opinione. 

Qui~ spingendo innanzi l' argqmento, si dice che vi e­
rano 'le baode organizzate, che avevano i loro capi, i luo­
ghi di ritrovo, e tutto ciò che pretende la legge; il che 
certamente di tutto questo non si poteva produrre . un 
atto stipulato, non le matricole dell' associazione, . ma che 
questo Ìl.ldipendentemente da ciò si poteva stabilire. Ed 
era naturalissimo, quando si parte dal principio che non 
sia che un' opinione, perché allora èl permesso pensare co­
me si v~llole essendo l'opinione .è Jibera in tutti. Ma quan­
do si tl'3tta d'un ,fatto an6r~ io ritengo che l'accusa 
dovrebbe dare le prQve. Perchè, se l'accusa ha un' opi­
nione, se la difesa ne ha un' altra, dovendo essere certa 
la colpa, com' è certa la pena che ne consegue, è in­
dubitato, che in qi1lesta contraddizione bisognerebbe che 
ii;vostro verdetto fosse assolutorio. Ma dov' è questo fatto 
dell' organizzazione ~ 

Chi ha mai parlato di questa organizza~iQne ~ , 
Quali sono le regole di questa òrganizzazione' Noi 

non prete!)diamo di vedere matricole, ma çi sarà. per­
messo di domandare qualch~ cosa che somiglii, qualche 
cosa che .c) convinca, e precisamente altrettanto quanto ci 
avrebbero convinto queste prove. 

Ma quali sono! 
Qui mi occorre di parlarvi dei costumi del nostro po­

polo, nè mi fa rperaviglia che chi non visse sempre fra 
noi, chi visse in paesi dove le condizioni del popolo sono 
diverse dalle nostre, percbè vi si vive a .più caro prezzo, 
ne abbia ricevuto una non giusta impressione. Qui fra noi 
dove la vita del popolo fu sempre lieta, qui dove la vita 
del popolo o più briosa la si conduceva a basso prezzo , 
qui il costume del gozzovigliare a buon mercato era di: 
venuto pressochè universale. ' 

Voi vedete quindi le nostre osterie, i nostri caffè molto 
frequentati dal nostro popolo, e là ; lo vedete gozzovigliare, 
e gozzovigliare con non molto dispendio. ] cibi, i vini 
che in altri paesi erano ad un prezzo elevato, presso noi 
non costavano che la minima parte di quello che costavano 
altrove di più: con un miserabile soldo una compagnia 
di suonatori vi veniva a rallegrare il meschino cenvito. 

Questa era la condizione del popolo, e noi lo 'vedem­
mo frequen,tare tutti questi esercizi pubblici, e questa era 
la vita ordinaria: ma perchè si and.ava a fare una partita 
alla Palazzina, perchè si andava a bere un bicchiere di 
vino al Chiù, perchè i più denarosi entravano nella locan .. 
da d'Alessio e cose simili, perchè passavano il tempo 
nel Caffè di Leandro Zuffi, come si può dare a questo 
fatto ordinario il carattere di un' associazione, di un asso­
ciazione con i suoi statuti diretta esclusivamente ad attac­
care la proprietà e la vita dei cittadini ~ 

O signori, ognuno di noi in tutta la sua vita fu testi­
monio di questo, e noi certamente non potremo dividere 
l'opinione emessa dal pubblico ministero. 

Ma io faccio anche un' altra argomentazione. 
Trapasso per un istante sulla Qualità dei testimoni, 

che sono stati esamiò~ ti, i quali quarld' anche esaminati col 
permesso della' legge, la legge ,non obbliga che gli si preSli 
fede, perchè lascia appunto alla coscienza dei giurati di 
giudicare dalle qualità, e d<llla oondizione d~i testimoni, e 
da quanto raccontano sé ad ,essi, si debba prestar 'fede 
o no. , 

Qui si è parlato di ' balle: questa parola balle è stato 
l'Achille dell' accusa, perchè ·si pretendeva che con questa 
parola s'intendesse associazione (li malfattori. Compatiamo 
se testimoni funzionari non prat\ci del paese, SOno venuti 
a dare a noi bolognesi la spiegazione di questa parola 
balle, e li compatiamo tanto più in quanto cne, quafche 
meschino subalterno, per viste di zelo, e per penetr'are là 
dentro dove il suo intelletto non gli permette,va, ha p,(,l tuto 
ingannare anch' esso i . suoi superiori, dando ' un ,sign.itìèatò 
od ampolloso, od improprio a questa parola di bal~e. Noi 
sappiamo però che .a Bologna con questa pa,rola s' iutende 
un numero dI persone che si trovano insieme p~r de­
terminata cosa, e questa paro,la ~qllrt, propriamente, uon 
fu attribuita che ai consorzi dei 'tac.chini;.ai facchini cne, 
divisi nei diversi quartIeri della citt.à, si davano all' opera 
del facchinaggio. Tralascio dall'accennar.e che qualchedunçl, 
per vaghezza. ha volato app 1.icare metaforicamente ' if si­
guificato di questa parola balle, ma noi bolognesi, di. bl}.o, 
na fede, non -possia~o attribuirvi che quel significato che 
tutto il popolo ci ha sempre dato: se poi qualcunQ degli 
individui componenti 9u~ste ebglle, ~!-ltto id un ' tra,~o di~ 
ventò malfattore, commIse qualche realo, ma questo noa 
yuol dire che le bolle fossero organizzate ade-c!usivo og­
getto di attentare alle persone, :ed raHe pii prietà , qu.este 
balle avevano un altro scopo. Il popolo poi ~ per ispiflto , 
questa parola la apl\llicò ad ogni , specie ,di radunanza. E 
voi rammentate la balla azzurra, che talora . s'il)dica per 
la balla dalle , IIcarpe di ferro, talora di balla {Ira' un_ Questa 
varw.i.olle vi (lovrl'bb,e far~ . impressione, o signo~i, perchè 
queslo VI prova che I testlmoOl nou sapevano qpello che 
dicevano, poichè uno diceva una cosa, un altro ne diceva 
ben altra, e noi vedemmo la . balla azzurra composta di per­
sone civili molto ' al disopra delle persone del popolo le 
quali si compiacevano di percorrere tulle le f~ste .popolari. 

E fuvvi chi prese dal popolo ad impre.stito questa pa­
rola per dire: è uno della balla; ma questo esclude ogni 
specie d'organizzazione, ogni specie di statuto, ogni spe­
cie di scopo, ruon da che ra,ione dei rapporti che vi pos­
sono essere tra un' individuo ed un altro, dell' ,abitudine di 
vedersi talora, ma in quella parola non si nasconde altro. 
Ditemi in buona fede, In quej mille falti che si pretendono 
sviluppati dinnanzi a voi, e che, ben lungi da}l' es­
sere sviluppati non furono che sfiorati, vi siete voi forijlato 
un concetto di quest' organizzazione, di queslo statuto, de~ 
rendimento dei conH, della divisione delle parti ai mem­
bri della' società? Ove si alzi la mente al dissopra , delle 
cose uman'e io credo che questo concetto 'potrà ' sorgere 
nella fantasia, ma se la mente si abbassa, se si guar'da 
dintorno discen(lendo nel mondo reale ; e pon mente a 
quello che noi abbiamo udito, allora subentrerà il criterio il 
quale vi dice che non vi era l'associazione colpita dalla 
legge. Diffatti quanti sono i testimoni che vengono a par­
lare di quest' associazione':' Non vi meravigliate se vi dico: 
nessuno. Abbiamo testimoni i quali ci hanno detto: 
abbiamo sentito dire che vi è un' associazione, abbiamo 
degli impiegati di pubblica sicurezza i quali ci dicono: ci ' 
è stato riferito . che vi è un' associazione; abbiamo Cam­
pesi, J'eterno Campesi che troviamQ ad ogni passo su 
questo nostro cammino, il quale vi viene a dire: ho in­
leso, che vi ' era un' associazione; ma ,quando siamo al 
modo dell' organizzazione, quando siamo, allo statuto, quan­
do siamo a stabilire . tutti gli, estremi che vuoJe la legge, 
non una sola parola, talmentechè ben lungi dall' essere 
questi testimoni del fatto sopra II quale voi, signori giu­
rati, dovreste giudicare, sono invece testimoni che si esi; 
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go no a giudici, e che vengono a pronunciare un giudizio as­
soluto, sentenziando essi che vi era un' associazione, ma 
senza saperne rendere conto, senza poterne parlare per 
fatto proprio, senza avervi menomamente assistito_ Crede­
temi, questa gente non sapeva quello che si dicesse, si è 
lasciata trasportare dalla fantasia, dalla. passione. Avrà de­
posto coscienziosamente, ma voi sapete, signori, che la 
fantasia trasporta fuori del vero, che la passione altera il 
vero, e quindi allorchè nei risultati delle testimonianze 
voi ritrovate questi due estremi, capite che quei testimoni 
non vi possono assolutamente persuadere. Infatti si dice: 
i frequentatori di questi pubblici esercizi, i componenti 
queste balle . che coprivano di bande tutta la città, questi 
associati in uua parola si radunavano secondo la balla a 
cui appartenevsno, in un determinato luogo, e là , in se- , 
greto facevano i loro conciliaboli, là in segreto combina­
vano l'esecu.zione del loro misfatti. Ma, per dire il ver.o, 
per quanto abbia posto la mia ,attenzione a tutto quanto 
e stato dedotto, a tutto quauto ci è stato raccontato anche 
da _persone che avevano il maggiore interesse a raccontarci 
queste cose, noi, per dire la verità, non troviamo che 
Ur.J3 confusione, che effetti sproporzionati, e precisa­
mente in contraddizione 'alla. causa che li 'avrebbe dovuti 
giustificare. Noi non difendiamo l'oste della Palazzina, nè 
quello del Falcone, nè quello di Alessio, noi non difendia­
mo alcuno di quelli che avrebbero ritenuto presso di sè 

... queste persone; quindi lascio ai rispettivi difensori, di 
entrare nel dettaglio dello scopo di queste frequenze di 
avventori e dei fatti che nei rispettivi esercizi si sono 
sviluppati: a me bastano cenni generali per istabilire 
che , queste frequenze non costìtmvano alcun estremo 
dell" associazione. DitJatti noi vediamo che in que­
sti esercizi accorrevano diverse persone in maggiore' od 
in minor numero, ed accorrevano abitualmente e molto 
prima del 1859, alla quale epoca si riferisce l'organizza­
zione della associazione. E noì le vediamo non in luoghi 
occulti, non in luoghI segreti a combinare i delitti ma le 
y~diamo . o~cupate ~ei solazzi e dei div~rtimenti che que· 
glI eserCIZI ordmanamente procurano al loro avventorj e 
forse anche 'occupati ad operare, o non morali, o non lo· 
devoli cose, ma non certo deliLtuose, che in quegli esercizi si 
possono commettere. 
, Ora ' c0!De s~ fa a .dire che. erano. co~ciliaboli segreti, 
quando nOI vediamo ID questI luoghI gli accusati mesco­
lati cogli altri cittadini, colle porte libere 'il tutti per en­
trarvi, come avete udito da tanti testimoni stati esaminati? 
Ora, come ~i può dire ~he. quesi! erano gli antri , segreti, 
dove la perIcolosa assocIazIone ',SI radunava, dove si tene· 
vano i tenebrosi conciliaboli, ' aove si combinava la esecu­
zione delle scellerate opere contro la vita e le proprietà 
dei cittadini? , 

E di quanto io dico ne attesto la testimonianza di tutta 
la città. percnè tutta la città ab immemorobili è stata testi ­
mone di queste abitudini del nostro popolo. Ma si rende­
vano i conti ~ si distribuiva il danaro"7 Oh! è verissimo. 
il danaro si distribuiva a tutti i membri della sociEìtà an­
che a quelli che non prendevano parte all' esecuzion~ dei 
delitti; anzi. vi era fino il tesori~re della società eque. 
sto era una donna. Non insisterò del resoconto che è vo­
luto dalla legge, perchè di questi conti non ne abbia­
~o .sentlto parlare. E bisogna bene che il resoconto non 
VI SIa stato assolutamente, perchè mentre si sono forzaLi 
gli argomenti, di questo resoconto richièsto per istabillire 

. l'estremo dell' associazione, di questo resoconto non si è 
tenuto parola. Campesi non sapeva che la legge il volesse. 

E basterebbe questa sola circostanza. per distruggere il 
reato dell' associazione, perchè quando manca un estremo 
v~,luto d.al~a legge il re~to non è completo, il reato non è 
plU pOssIbile, Ora quali sono state le distribuzioni del da­
!laro di questa società'! Eppure questa società ha rubato 
ID un luogo ben 91mila [ire, in un altro lire 69mila e 
quando le 27,000, le 24,000 e cosi minori somme. ' 

. ~Ia ,di tutto queste migliaia quànti. ne risultano distri­
bUltIe? 
. S:0 ~entito, parlare una volta di 50 scudi, un altra volta 

dI dIeCi SCUdI, un' altra volta di quattro. • 

IQ non diGO cha questi fatti siano veri: ma queste so· . 
no le distribuzioni che si dicono fatte. " , 

Ora delle cen tinaia di mila lire, che doveano essere 
distribuite, delle centinaia di mila lire che doveano essere 
depositate presso la tesoreria della socielà quando vi furono 
versale per la distribuzione , dove è il rendiconto ché 
dovea darsene '1 

Non consta di nulla, non consta che di questi fatti nep-
pure si parli. . 
~ Me vi è l' irrefragabile prova che la Maria Mazzoni e~a 
la tesoriera della società; presso lei stavano le som· 

, me. Non vi è a dubitarne, furono .rinveriute psesso di lei 
,le note spiegatrici delle distribuziòni alla società. 

Ma non posso, non debbo tacervi o signori .il mio pro­
fondo stupore, che, di questo fatto se ne sia parlato, per­
cM. questo fatto è complet<!-Illente esaurito; mai fa specie 
çhe si sia parlato di questo fatto mentre in questo mo-, 
!llento la Mazzoni sconta la pena del suo operato ope­
rato a cui forse l'indusse unicamente cieca passione per 
un individuo, che qualunque egli fosse la tenne p.er sem­
pre meritevole dì compatimento. 

La Maria l\'Iazzoni, cui la natura fu larga del dono della 
bellezza si prese d'amore per , Pietro Cenerr, e questo af· 
fetto non ostante le molte traversie durò vivo in lei. 
, Pietro Ceneri, voi ' lo sapete, commise con altri un gra­
vissimo misfatto; fu a Genova che egli pensò di appro­
priarsi violentemente insieme con altri una buona somma 
di danaro che si trovava nel banco Parodi; Ceneri Pietro 
che abbiamo veduto generoso del danaro, sebbene la ge­
nerosità non sia lodevole, per cM generoso del danaro al­
trui, ma pur generoso perchè una volta fatto suo quel da­
naro, lo poteva ritenere per se: avrebbe dato soccorsi 
a persone di sua conoscenza, e di questo avrebbe ' igcari­
Cgto la Maria Mazzoni, la quale ; inchinevole al Ceneri, 
cieca per esso, avrebbe facilmente eseguila la commissio· 
ne senza curarsi di conoscere come quel danaro era per-
venuto nelle mani di Pietro Ceneri. . 

Or bene, noi facendoei a ritenere che questo fatto 
sia compiutamente vero, che questo fatto r abbia resa 
responsabile in faccia alla giusflzia, di questo fatlo la 
giustizia .1' h.a punita. Ma qual rapporto _ ha questo [fatto 
coU' aSSOCIaZIOne di 'Bologna ~ se cinque o sei) individui 
commettevano quella famosa grassazione, e" lieti del 
bottino, si avviavano a ~oderlo lontano, di essi forse 
qui da noi non si sarebbe più ludito parola. La Maz· 
zoni non fu autrice che d'un faLto parziale, d'una 
comm issione parzialissima, d' un fatto individuale del Ce­
neri, ,e tu.tto si è fermato l.à_ Ma avete udito, in tutto que· 
sto dlba.Llimento una sola parola nullostanle la foga in al­
cuni " di dire anche quello che Don sapevano e che 
parlarono di reati ignot.i, avete mai udito a dire che la 
J,\Iazzoni, la tesoriera di questa vasta associazione abbia 
mai ricevuto un centesimo? lo abbia distribuito 'l dì teso­
r~eri che. D?n hanno mai avuto in deposito un centesimo. 
dI tesorieri che non hanno mai restituito un ceo,tesimo 
noi non pe conosciamo; per noi tesorieri di tal fatta non 
sono so)tanto un' esagerazione, sono una meraviglia. La 
Mazzoni, adunque Don ebbe, mai un soldo di quei danari 
che furono ruba.ti in Bologna, non gliene furono confidati, 
e non polea essere quello che si dice della sua apparte­
nenza ~Il'. associazione. Ma voi vedete o signori, che della , 
Mazzom, ID quesLo caso, non si sarabbe dovuto nemmeno 
profferire il nome, percbè se la Mazzoni ebbe una colpa, 
f~ in Genova da quella Regia Corte acerbamente pu­
mta; per questa sua colpa la giustizia è pienamente sodo 
disfatta, la società è completamente vendicata. A che dun· 
que questo lusso di colpe? a che questo lusso' di processi? 

La Maria Mazzoni non deve ri;poudere dì nulla in 
questo proc~ss o, perchè nulla fece che abbia relazione con 
1'. accusa, c~e _ oggi le pesa sul capo. Quel fatto esaurito 
muno, mUlll SSImo rapporto ha c~lla a~sociazione pretesa ,di 
Bologoa. 
. Anzi noi: tr,oviamo che vi è la prova esclusiva ' che non 

VI era aSSOCiaZIOne appunto perchè la stessa accusa l' ha 
stabilita, perchè le prove si sono introdotte qui in questa 



parte in favore-dell' accusa. I denari dovevano andare al­
r associazione, r denari dei furti dovevano essere distri­
buiti agli ' associat.i, ma noi ved ian~o inv~ce accett~ nd~ in 
v ia d'ipotesi quello che dal PU,bbllCo Mimstero SI d l SS~ 
come consumato nn furto, quelli che lo commettevano SI 
dividessero il deoaro fra loro . Ora, come si può dire che 
questi reati erano lo scopo dell' associazione' , erano com-
messì pel suo conto, pel suo interesse? . ' 

Quest.i reati erano commessi per conto proprio degli 
autori talmentechè il loro prodotto non andava ai soci, 
ma a quelli che 'avevano preso parte all' esecuzione. Ma, 
mi direte: noi ·abbiamo motivo di credere che anche qual­
cheduno di quelli che al reato non prendevano parte ne 
percepissero il· I~cro; Sar~ ,:ero a~he questo, ma. non 
come membri di un assqcl3zlOne, ,slbbene per avere alUta­
to o direttamente o indirettamente· gli autori del misfatto 
essi avrebbero ricevuto ·la speciale mercede. 

E qui 'mi giova far notare che bisogna badare, 'por 
mente alle espressioni dì certe persone le quali non es­
sendo troppo precise nei termini, si lasciano per avventura 
sfuggire delle parole le quali danno argoin~nto al ,Pubblico 
Ministero di interpretarle a suo modo e di amphficarle a 
sua posta; bisogna por mente' alla condizione, aU' erudizio­
ne, al H!Jguaggio di queste persone per vedere se quelle 
parole abbiano veramente il senso preciso che alle mede­
sime talvolta si vorrebbe dare. Noi nf'l secondo giorno 
dell' esame di Cesare Buonafede, di cui parlerò a suo 
tempo~, udimmo, Ghe rispondendo ad un"iIiterrogazione .di. 
chiarò: rubavano per rubare, rubavano per conto proprIO, 
ma non parlò mai dell'associazione, anzi in qualche modo 
l'escluse. . . 

Nòi quindi, ' o signori, concluderemo per questa parte 
che associazione non ha es~tìto mai, perchè non è stabi · 
lita l'organùzé)zìone dell' associazione secondo che vuole la 
legge; percQè l'associazione non era che individuale, non 
era che eventuale, era Iper altro scopo che. quello in gene­
rale di offendere le proprietà e le persone dei cittadini; 
perchè quest' associ~zione non ebbe , capi , ~ luoghi pi resi­
denza nessun fatto mai di resa di conti e di distribuzione 
di da~af;oagli ass9çiati, perchè insom\lla mancano per 
caratterizzarla, tuLLi gli estremi. che dalla legge sono a tal. 
uopo richiesti. 

Ma , vi è un' altra circostanza ; o signori; voi vedete 
che si tratta di una vastissima associazione, voi vedete 
che quest' associazione aveva"il suo ritrovo in pubblici 
11l0ghi, voi vedete nhe stando alle millantazioni del Pub­
blico Ministero, questa associazione è éolpevole di mille 
e mille reati. Ebbene, questa assQciazione di persone au­
daci, resa · impune dalla impotenza dei tribunali, che 
sorvegliava essa slessa la polizia, che era quindi liberalis· 
slma nelle sue opere malvagie, che, secondo il Pubblico 
Ministero, regnava esclusivamente per la città, come va 
che nessuno ha ' mai inteso parlare dello scopo dell' asso· 
ciazione, che nessuilO ha mai inteso dopo l'esecuzione di 
un delltto nascere questione sulla preda o sopra altr01 Ma 
questa gente si rÌtr'ovava pure in luoghi pllbbllci, ma tùtti 
erano liberi di entrare là dentro, anzi v'intervenivano pub· 
blicainente, perchè pubblici esercizii, ~ ora COlle va che, a 
fronte di tu tta questa loro audacia, a fronte del nessun se-

. greto, non si è mai incontrato che per mille e mille mi­
sfatti commessi da una cotanta. vasta associazione, non siasi 
mai sentito da alcuno una sola parola la quale facesse 
conoscere, che erasi concertato di aggredire un cittadino, 
di invadere una casa, fare una violenza?, 

Questo' è un argomentoohe a mio avvIso, deve fare 
maggiore impressione, perchè, come si dice, se il èitLadi· 
no ha ripreso coraggio, se oggi tutto il suo coraggio ci· 
vile può sfoggiare, non è oggi che i cittadini avrebbero 
dovuto rimanersi muti: e se i cittadini rimasero muti, 
si è perché non sapevano nulla, perchè a Bologna vi sono 
dei malfattori come ~dovunque che riuniti in due, in tre 
in più procedono all ' esecuzione dei delitti, ma per conto 
proprio, non di una vasta associaziope i cui patti fatali 'si 
sarebbero per mille modi rivelati se avessero esistito. 

Quindi noi riteniamo che all' appo~gio di queste argo-

, -
mentazioni, che a nostro avviso vengono a· distruggere le 
argomentazi.oni del Pubblico Ministero, noi ritenia.mo che~ 
VOI altri col vostrò verdette, rispetti va mente a ·questo reato,1 
dichiariate che non consta di questo reato pert;hè non con­
corrono gli estremi ,voluti dalla legge. ) I 

Ma, per provarvi la nostra · tesi, noi, seguitando innanzi 
nelle nostre deduzioni dìfellsive; ci ,faremo Il parlare di un 
altro estren1d ed è che questa vasta associazione di malfat­
tori importa che le persone che vi prendono parte ,siano 
propriamente tali. E qui mi occoJ.'re di svolgere alcun po-· 
co le biografie che dal Pubblico Ministero sono state s.vi· ' 
luppate sul conto degl' imputati. Noi, lasp.iando agli altri 
difensori dfoccuparsi delle qualità dei loro' difesi, ci IiJlli-

. teremo in questo proposito . a parlare di 'qliegl' imputati. 
soltanto che alla difesa diuffizio "sono raccomandati .. . • " 

ro ' __ . Iy « , il, l'..;. 

(La Corte si , ritira e dop,~ un' ora) ~ mezz.o rie,~tra},.) 

Pres.- L" avvocato de' poveri ha facoltà di continuaré \ 
i! suo discorso. , J I. 

Avv. Opp(. - EccelIen'ze , si-6nori giurati;, J;loi tenendo 
dietro agli argomenti che era .venuto sviluppall<\o il p.?b-' 
blico Ministero stabilimmo che mancllva,no, gIL"estremi 'per~ 
l' ingenere dell' associazione. I ',J. , ; f I, , 

Seguitando. nella nostra difesa verremo a qualche det-
taglio delle specialità. .' '" ·'l , 

. Il . PubblicO' Mlni'stero cOQ una sièurezza ; mer.avi~li'o4a :'vi 
diceva stabilite I~ J balle, e quindi venènllo a parlarvi della 
balla ,grossa, di quella della , Fondazza , .di Sàn l Felice;, ' di 
Mirasole, 'delle Lamrrie, e dei giuoè:ltòrf, a ciascuna ~i que­
ste balle -attribuivan'si diversi individui che le componevaùo; 
nomi e cognomi che noi per br'evità non ·ripeterem'o. . Id 

• 
Ma d'onde trasse il pubblico Ministero la prova di ,que-

ste bàlle degli individui che le ' componevano; e della loro 
organizzazione~ . , 

Non da altro, o signori, che da]!' asserto dei funzi9nari 
della pubblica' sicureiza, e funziopari · nuovi che di queste 
cose nulla debbano , sapere, i quali se ne bannQ parlato ne 
avr'anno parlato per relazfòne 'avutane dai lorò subalterni 
o da confidenti, che non cQnoscono, 'e la' lotb deposizione' 
non può quindi tranquillare nessuna coscienza: 

Se realmente queste balle avessero esistito non credia· 
mo che la vecchia p.olizia non avrebbe tardato a mettervi 
le mani sopra, non avrebbero tardato a liberarne la città. 

Ma si aggiunge che un altro testimonio che ne avrebbe 
. parlato, è Leandro Zuffi· ' 

Per verità qui la difesa avrebbe larghissimo campo a 
provare la niuna fede che merita questo testimonio; 
basterebbe il chiedere chi sia questo Leandro Zuffi. Fu il 
conduttore del caffè dei Viaggiatori nella Via dei V,etturini. 
È quegli che seco.ndo il Pubblico Ministero raccoglieva le 
Iialle dei malfattori, che li albergava di giorno, e loro te­
neva aperte .Ie sue camere tutta la notte; presso di, lui se-, 
condo il Pubblico Ministero, il princi'pale il massimo dei 
convegni dei malfattori, fu là che la maggior parte dei reati 
di cui oggi si ràgiona, si concertarone), fu di là che par· 
tirooo. i malfattpri a commettere le maggiori loro' corpe: 
ma ·perchè 'non veggo vici'uo al Palmerini, al Sabattini, vi­
cino' a Galanti, vicino a Tomba , percQè non veggo sul 
banco dggli ìmputati anche questo · Leandro. Zulfì~ . 

Quelli avrebbero talora albergato pochi '(\\i quei tristi, 
Zuffi li avrebbe pressochè tutti albergati, accarezzati, 10C­
corsi. Nè si (dica che Leandro Zuffi poteva essere intimi­
dito, che era. costretto dalle m.inaccie , dalle ,violenze a su­
bire la in~la compagnia. Sono b~ie code\ste~ . 

Leandro Zuffi era l'amico Io.ro, era i! compagno 
di giuoco dei suoi avventori, prestava sino il danaro 
quando ne mancavano; Leandro Zuffi, per sete di guada­
gno, quando questa gente non aveva vQgha d'abbandoqarsi 
al giuoco, lucro. maggiore di queH: esercizio da caffè, loro 
offri va le carte, gl' incitava a giuocare I}el suo ' ipteresse , 
egli stesso completava il . numero ,. e si offriva a<;l escmpio, 
provocatore. E nel progresso dir que~to dibattimento. l' eco 
cezione apparve fortissima, poichè a comodità dell' accu· 



sa si voile convertito in un testimonio e giurato costui, 
che -:seçpJ1do gli esempi dati dalla stessa accusa, dovea es­
sere riguardato un colpevoli principalissimo. Ma ad arte 
lo si disse iptlmidito. Oh il pover uomo! _ 
- Voi avete udito che il caffettiere suo successore, uomo 
per nessun rapporto sospetto, onestissimo, di ,se che quel 
bagordo di giuoco non gli piaceva, che egli voleva chiu­
dtJre il -eaffè ,ad ora determinata, e non incomodarsi per 
tutta la notte, e :che gli avventori, a quella drchiarazione , 
si ritira:V0no tranqumamente, e non comparvero pIÙ. Ve­
dete dunque che -questa ~ente era tranquillissima, e rispet­
tava la volontà del padrone. Ora, dopo queste dichiara· 
zioni, noi non vediClmo nello Zuffi che un uomo audace 
il 'quale temèndo ragionevolmente il pericolo d'essere ag­
glomerato coi suoi avventori, volle far vista di secondare ' 
le intenzioni della giustizia, -ed aggravare la mano sulle 
altre ,persone per salvare se' stesso. Ma una parte grave 
della difesa ~ certamente quella relativa .alle qualità degli 
individui, ,perchè la difesa non ·si. dissimula che una parte 
dei suoi 3ifesi è grandemente pregiudicata nella loro mo­
ralità., Ma. se ~ necessar~v <li staQilire l'estremo che i mem­
bri dell' assp,ciazion.e, come ' vuole la legge, debbano essere 
di per se J#a\f~ttori, . io credo vinta la causa quando fra· 
gli -accusati si rinvenga che molti degli imputati dell' as­
sociazicne non sono realmente malfatt , ri. 
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Vi invocherò, se non altro, la deposizione di quel, 
~uonaf~d~, che si vuole .levare a cielo, che, principaljssi­
mo malfàttòre ~i Bologpa, si è vplu,to vedere in lui l' uo-
mo deUa . verità. , . . 
~" ~u~nafede ilbbia o non abbia delta t'a verità, é)bbia o 
non ahb.i~ lJleilt~.toJ, . pel mO,ijlento noo ,mi cur/lrò : io cam­
mino sulle,traccie de/:Pubbli(10 Ministero Qhe ha fatto l'elogio 
a. que$to nuovo salvatore della patria. . 

"BuGIl,dede secondo lui avrebbe preso partelJlI' eSIlCU­
'zione di gravissimi misfatti, sarebbe stato l'amico di al~uni 
dt)gli imp~tati, il compagno di molte delle loro malvagità, 
ma auoQa'fede con tut\o q~esto non vi parlò di associa· 
zione, non vi ha 4ettodi !lssere mem~ro di un'associazione, 
di m-alfal(Qri,; ei disse che que&ti d.-elitti si comm{\ttevano per 
comme~ter delitti, che questi $isfatti particolarmente eràno . 
organizzàti ' ora cop un individuo Qra coli' dltro. Buqnafede 
insomma in poche parole, col fatto suo proprio, col fatto 
a cui si vuule 'prestar tanta fede, vi respinge assolutamen­
te \'idea dell'asso'CÌazione. E qui senz'altro entriamo a par­
larvi della ,Ha degli imputati che sono raccomandati alla 
nostra ditesa. A questo riguardo sèguiteremo l'ordine te-

. nuto dal ' PulJblico Ministero, e vi accenneremo non· solo 
quanto vi disse rispetto lalle qualità (degli individui), ma 
andremo accennando seconde l'opportunità ad alcune cir­
costanze speciali . sugli argomenti che appunto si misero 
innanzi per : stabilire l'associazione, e come ciascuno degli 
imputati ne facesse' parte. 

Comincieremo da Pietro Generi che si disse il più fa­
inigerato dr t'utti.. Pietro Ceneri, egli' non se ne ,offenderà 
perchè l'ha ripetuto pi,ù volte egli stesso, Pietro Ceneri fu 
un grassatore, a Genova ; per , questa grassazione ebbe la 
coneanna l dei lavori forzati a vita. Ma prima di quel fatto 
Pietro Cçnèri non aveva mai patito nessuna condanna, che 
se egli. fosse st~to autore Idi molti reati, per qualcuno di 
essi ' certamente D,OIl' avrebbe po.tuto sruggire alla meritata 
pena, egli .~i indusse a commettere la grassazioue del 
banco Paro'dì, per essa sconta la pena, ma prima di quel 
reato nessuno aveva diritto di dirgli che era ' un malfat-
tore. : . . . 

Si . pretende che Pietro Ceneri fosse il capo dellabaUa 
delle scàrpe di ferrQ, il capo delta balla di piaz';a, il capo 
della balla grossa, ma voi vedete' che ' i testimoni i quali 
parlavano di b(flle non sapevano quello ehe ~i dicevano, 
perché uno parlava di una, l'altro di un'altra,' udimmo anzi 
un testimonio, il famoso- Pietro -Campesi avere il coraggio 
di pO'rtare in San, Felice ~a balla co~l detta delle scarpe di 
(ferra. 
: Ma il Pubblico Ministero ~ a rendere più trista la fama 
'111 Piet,ro Ceneti, vi parlò .della ~ua emigrazione in Orien­
~te ' e yi ' 4i&se che, se 1,'Ori~hte Jpotesse l'arlare, vi reche· 

rebbe novelle delle più grandi enormità che là per opera 
. di costui erano state operate. Ma, o signori, la famà oggi 
non tace, le còrrispondenze non sono cosi divise come al; 
tre volte: noi vediamo t'Oriente venire a Bologna ad im­
possessarsi di malfattori che là avevano commessi dei de­
litti Le nostre corrispondenze ora sone vivissime, i nostri 
rapporti sono àmichevoli, le notizie di nn paese sono quel­
le dèll'altro. Eppure nassuna novella ci venne dall'Oriente 
di delitti commessi da Pietro Ceneri, nessuno se ne lagnò; 
e questa esclàmazione: se l'Oriente potesse parlare, noi, per 
questa assoluta negativa di fatto, saremmo obbligati di 
collocarla tra i sogni delle Mille ed una notti. 

Catti Giovanni. - Costui fu compagno a Ceneri nella gras­
sazione Parodi. Egli non fu altre volte il compagno di Ce­
neri, egli non si assodò con lui nella perpetrazione di an­
tecedenti delitti. Vide Ulisse Tubet:tini, vide Archetti: ma 
che perciò '1 Che fra tanti aocusati egli ne conosce due o 
,tre: è questo un argomenlo per dire che egli apparteneva 
ad uo' associazione? Un' associazione, o signori, non esi­
steva, ed è per questo che Catti, quantunque grassatore, 
non vi poteva appartenere. 

Ma egli si resò I)d lina festa. da ballo, e ballò; i testi­
moni lo dissero; ma egli diede dei balli con dei soci, diede 
dei balli popolari per ispeculazione. Ma noi non crediamo, 
che t'andare a una f&sta di ballo costìtuisca una associa­
zione di malfattori, che là non si costituiva, non crediamo 
che vi sia bisGgno di furti, di gra,ssazio'ni, non crediamo 
che vi sia mestieri di daparo dell ' associa'lione per dare 
questa spiecie di feste da ballo, per dadicarsi a questa pic­
çola speculazione. 

Ora v,iene 'Pietro Bragaglia. - Questi non fu mai malfat­
tore. In tuLta la sua vita che , è giunta molto innanzi, una 
volta sola egli çadde in sospetto, una volta sola egli fu ar­
restato, e fu per le vicende politiclfe del i848; ma arre­
stato, mancarono aS,solutamente le. prove dei sospetti e 
Bragagl~a fu dimesso. Ora, è malfattore , costui che, una 
vQlta sospetlato, fu immediatamente giustIficato, e n.on eb­
be mai altre mende nella sua vita'! Ma, si dice, un testi· 
monio lo vide a colloquio con Pietro Ceneri e col Pa~gi. 
lo non so, se questo sia vero, anzi per la qualità dei te· 
stimoni che lo depongono credo che nOQ sia vero, io creo 
do che sia solta-nto una asserzione g'ratuita', una deposizione di 
credulità; ma perchè una volta si è veduLo-- un tale con 
un altro individuo che sia un cattivo sog'getto, si deve for­
se arguire' che tale egli pur sia? Si deve arguire che ap­
parteID ga ad un' associazione, e ad un' associazione che com­
m'etta dei delitti tutti i giorni, ad ~n' associazione che è 
composta di tanti individui! 

Ma Bragaglia non dovrebbe far parte dell' accusa del 
. Pubblico Ministero, poichè Bragaglia non frequentò nessu· 
no di quei luoghi , che erano ·Ia residenza dell' associazione 
attuale, andava al caffè dei Viaggi-atori ~ ma soltanto la mat· 
tina un momento per rifocillarsi come fanno tutti. 
, Ma Bragaglia fu precettato; Bragaglia lo hai<lnpugnato , 
noi però lo ammetteremo. Ora badate a qual' epoca sarebbe 
stato inflitto quel precetto; badate da qual dic.astero si di· , 
partiva, e quel faina quel dicastero si avea. Badate, che 
Bragaglia sa scrivere, e che quel precetto non vedesi fir· 
mato, e soltanto sottosegnato con croce. 

.Il Pubblico Ministero vi ha accennato che Bragaglia fosse 
uno del settembristi del 1848, ma ha dimenticat.o una cir­
costanza, ' ha dimenticato -éhe prima dei settembre vi era 
l'agosto, ha- dimenticato quello che fece il nostro popolo 
quando scacciò gli Austriaci in quel mese memorando: ha 
dimenticato che la rIstorazione POlltificia, che segui indi 
a mm molto, ebbe in uggia tutte queste persQne perchè 
le avev'ano ritardato in i1gl!lsto il fltorno al dominio di 
questo paese port~tovi sulle braccia dello straniero. 

Bologna -,-- Tipi Fava e Garagnani, 
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